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La costruzione della nuova 
linea C della metropo-
litana di Roma ha rap-

presentato negli ultimi 15 anni 
un eccezionale laboratorio per 
lo sviluppo e la sperimentazio-
ne di metodologie innovative 
nell'ambito dell'archeologia 
preventiva e della tutela del pa-
trimonio sepolto. L'estensione 
e la complessità del progetto, 
che ha interessato vaste aree 
del tessuto urbano esterno alle 
Mura aureliane, hanno richie-
sto l'elaborazione di approcci 
integrati per la documentazio-
ne, l'analisi e la valorizzazione 

dei contesti archeologici emersi 
durante i lavori.
Il presente contributo intende 
illustrare l'evoluzione delle tec-
niche e delle metodologie im-
piegate per la ricostruzione del 
paesaggio antico nell'ambito di 
questo grande cantiere urbano, 
evidenziando come l'intera-
zione tra discipline diverse e 
l'utilizzo di tecnologie digitali 
all'avanguardia abbiano aperto 
nuove prospettive sia sul piano 
della ricerca scientifica che su 
quello della comunicazione e 
fruizione del patrimonio cul-
turale.

Metodi per la documentazione Metodi per la documentazione 
e la valorizzazione dei contesti e la valorizzazione dei contesti 
di Archeologia Preventivadi Archeologia Preventiva

di Emanuel Demetrescu

Metodologie di interpretazi-
one e ricostruzione del pae-
saggio antico
Un aspetto centrale è stato lo 
sviluppo di una metodologia 
originale per la creazione di 
modelli piano-altimetrici re-
lativi alle diverse fasi di vita 
del paesaggio a partire da dati 
eterogenei. In particolare, sono 
state integrate tre principali ca-
tegorie di fonti:
1. Cartografia storica
2. Documentazione di scavi e ri-

trovamenti noti dalla letteratura 
archeologica e da documenti 
d'archivio

3. Letture archeologiche dei son-
daggi a carotaggio continuo

L'elaborazione di questi dati 
all'interno di un sistema GIS 
ha permesso di ricostruire le 
grandi stratigrafie urbane, cre-
ando un "sistema esperto" in 
grado di fornire informazioni 
dettagliate sulla conformazione 

Fig. 1 - Ricostruzione piano altimetrica del paesaggio non antropico con sovrapposi-
zione ideale delle future Mura aureliane; in basso il paesaggio di epoca romana tarda 
antica in seguito alla costruzione delle mura stesse.

Dall'analisi delle 

stratigrafie territoriali 

alla realtà virtuale: 

l'evoluzione delle tec-

niche di ricostruzione 

del paesaggio antico 

nell'esperienza della 

Metro C di Roma.

Nuove tecnologie e approcci integrati per ricostruire e valorizzare il 

paesaggio antico: l'esperienza della Metro C di Roma come caso studio 

per lo sviluppo di metodologie innovative nell'ambito dell'archeologia 

preventiva e della tutela del patrimonio sepolto.
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del territorio nelle diverse epo-
che storiche. Questo approc-
cio si è rivelato fondamentale 
non solo per la comprensione 
dell'evoluzione del paesaggio, 
ma anche come strumento per 
la tutela e la progettazione.

Ricostruzione delle 
stratigrafie urbane
La metodologia sviluppata ha 
permesso di comprendere la 
dinamica di costruzione delle 
Mura aureliane, evidenziando 
come l'edificazione sia stata 
preceduta da una massiccia at-
tività di interro di parte dell'al-
veo originario della Marrana 
e dallo spostamento del corso 
d'acqua verso sud (Fig. 1).
Ogni carotaggio è stato analiz-
zato considerando due punti di 
riferimento principali: il "boc-
ca-foro" alla quota di calpestio 
attuale e, al limite inferiore, 
l'inizio del terreno "non antro-
pico". Tra questi due estremi 
sono stati rinvenuti piani pavi-
mentali, sommità di strutture 
murarie e fondazioni di edifici.
La produzione dei modelli di-
gitali delle grandi stratigrafie 
urbane ha dato vita ad un "si-
stema esperto" in cui sono con-
fluiti anche la rappresentazione 
3D degli scavi archeologici 
noti e il livello informativo del 
progetto della metropolitana. 
Questo ha permesso di estrarre 
sezioni e viste tridimensionali 
per valutare l'impatto delle 
opere ingegneristiche sul patri-
monio archeologico sepolto.

Ricostruzione paleo-ambientale e 
cartografia storica
Parallelamente allo studio stra-
tigrafico, sono state sviluppate 
tecniche innovative per la vi-
sualizzazione e la ricostruzione 
virtuale dei contesti archeolo-
gici. L'utilizzo di software di 
computer grafica ha permesso 
di creare rappresentazioni 
tridimensionali del paesaggio 

antico, integrando i dati arche-
ologici con ricostruzioni paleo-
ambientali.
Un approccio imprescindibile 
per la comprensione degli ulti-
mi secoli di vita di questo set-
tore della città è stato l'utilizzo 
della cartografia storica, che ha 
permesso di ricostruire elemen-
ti oggi scomparsi come mulini, 
edifici di servizio e viabilità 
minore.

L'Extended Matrix come stru-
mento di ricostruzione strati-
grafica
Un ulteriore passo avanti nella 
ricostruzione del paesaggio an-
tico è stato compiuto con l'in-
troduzione della metodologia 
dell'Extended Matrix. Questo 

approccio, applicato in parti-
colare agli scavi delle stazioni 
San Giovanni e Amba Aradam, 
ha permesso di integrare la 
documentazione stratigrafica 
tradizionale con ipotesi rico-
struttive virtuali.
L'Extended Matrix offre la 
possibilità di rappresentare non 
solo le unità stratigrafiche reali, 
ma anche quelle virtuali (strut-
turali e non strutturali), for-
nendo uno strumento potente 
per la visualizzazione e l'analisi 
delle fasi costruttive e delle tra-
sformazioni nel tempo. Questo 
metodo è stato applicato con 
successo nella ricostruzione 
delle caserme e della Domus del 
comandante nel sito di Amba 
Aradam, permettendo di docu-

Fig. 2 - Visualizzazione della replica digitale dei proxy (con relativa scala di atten-
dibilità) e modello di rappresentazione degli ambienti dipinti della c.d. Domus del 
comandante.
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mentare il complesso processo 
di ricostruzione dell'evoluzio-
ne del sito archeologico (Fig. 
2).

Conclusioni e 
prospettive future
L'esperienza maturata nel 
contesto della Metro C ha evi-
denziato come la ricostruzione 
virtuale non sia più solo uno 
strumento di visualizzazione e 
disseminazione, ma stia diven-
tando un vero e proprio stru-
mento conoscitivo nell'ambito 
dello studio archeologico. La 
creazione di "repliche digitali" 
dei siti, che integrano dati di 
scavo, rilievi 3D ad alta risolu-
zione e ricostruzioni virtuali, 
apre nuove possibilità per 
l'analisi scientifica e la simula-
zione di scenari storici.
Lo sviluppo tecnologico degli 
ultimi anni, in particolare nel 
campo della computer grafica 
in tempo reale, sta portando 
a una convergenza tra diversi 
ambiti applicativi (GIS, BIM, 
industria cinematografica) che 
confluiscono verso la creazio-
ne di strumenti unici capaci di 
gestire dati eterogenei e offrire 
visualizzazioni multidimen-
sionali.
I metodi sviluppati nell'ambi-
to dell'archeologia preventiva 
per la Metro C di Roma sono 
pensati per essere replicabili 
in contesti simili. L'approccio 
interdisciplinare, l'integrazio-
ne di tecnologie digitali avan-
zate e la creazione di modelli 
virtuali interattivi sono stati 
sviluppati specificatamente 
per migliorare la comprensio-
ne, la tutela e la valorizzazione 
del paesaggio antico, offrendo 
al contempo strumenti open-
source riusabili per la pianifi-
cazione urbana e lo studio del 
paesaggio antico.
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ABSTRACT
This paper presents innovative methods for documenting and enhancing 
preventive archaeology contexts, drawing from the experience of Rome's 
Metro C project. It illustrates the evolution of techniques for reconstruct-
ing ancient landscapes, from GIS-based stratigraphic modeling to photo-
realistic 3D visualizations. The integration of heterogeneous data sources, 
including core samples, historical maps and excavation records, allows 
creating comprehensive "digital replicas" of archaeological sites. These 
virtual reconstructions, enhanced by the Extended Matrix methodology, 
serve both scientific analysis and public dissemination, paving the way for 
new approaches in cultural heritage management.
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